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SOS PER IL SUD
LA BOZZA DI LEGGE «FEDERALISTA»

Emiliano: «Autonomia?
Puntano al presidenzialismo»
Il governatore accusa. Calderoli: procederemo con riforme in parallelo

l L’affondo arriva dal presid-
cente della Puglia, il primo a sve-
lare il vero progetto del governo
che si nasconderebbe dietro il ddl
Calderoli sull’autonomia differen-
ziata. «Il disegno oggi è chiaro, la
riunione fatta alla Camera ha tec-
nicamente affondato la riforma
Calderoli. Nella bozza si sosteneva
che il parlamento non avrebbe po-
tuto intervenire su queste intese
come se fossero trattati interna-
zionali. Oggi si è svelato tutto il
meccanismo - attacca Michele
Emiliano - e il patto anti demo-
cratico». Cioè «il governo Meloni
immagina di mettere insieme l’au -
tonomia differenziata al presiden-
zialismo. C’è il disegno dopo 70
anni - ha aggiunto - di ridurre gli
spazi di democrazia, fanno fuori i
bilanciamenti che la Presidenza
della Repubblica assicura e con-
sentono alle regioni di tornare in-
dietro a prima del Risorgimento».

Insomma, mentre il premier
Meloni riunisce i ministri sul te-
ma e in Parlamento si discute del
ddl, «oggi la notizia più grave non
è l’autonomia, che è già andata un
pò in soffitta, è che il governo di
destra - accusa Emiliano - ha detto
alla Lega “se volete che noi con-
tinuiamo a pensare a questa storia

le. Niente fughe in avanti, si pro-
segue ma in parallelo andranno
anche le altre riforme previste dal
programma del centrodestra. Pac-
chetto completo di riforme, dun-
que, non solo l’Autonomia. Ma su
quel punto il ministro non arretra.
«Questo è il governo del fare e
prima facciamo e meglio è. È nel
programma di governo e inten-
diamo realizzarla», mette in chia-
ro replicando a chi gli chiede se la
premier concordi su tempistica e
contenuti. «Sulla proposta - mette
in chiaro - stiamo lavorando, dob-
biamo ancora scriverla. Dobbia-
mo ancora sentire sei governatori
giovedì, accolgo le richieste di tut-
ti e poi produco». Certo, osserva,
«quando le richieste sono legitti-
me verranno accolte, quelle stru-
mentali no». «Ci muoveremo
nell’ambito della Carta», rassicu-
ra anche Fitto.

Intanto, a fronte del pressing
della Lega, che vede in campo an-
che i governatori del Nord («Ot-
time notizie dall’incontro di oggi»,
non manca di commentare Luca
Zaia), Fratelli d’Italia e Forza Ita-
lia mettono sul piatto le altre due
riforme bandiera del centrode-
stra. «In perfetta coerenza rispetto
al programma proposto dal Pre-

di darvi qualche potere in più,
l’unico modo è che trasformiate la
Repubblica da parlamentare a
presidenziale”». Ricordando che
«di Repubblica presidenziale par-
lava già Almirante», Emiliano sot-
tolinea di aver detto al ministro
Calderoli, nel corso del confronto
tra governatori e ministro, che
«immaginare che il parlamento
possa limitarsi ad una mera ap-
provazione di una intesa tra le
singole Regioni e il governo è una
cosa incostituzionale. L’ho detto
dopo aver approfondito e con mo-
tivazioni tecniche».

In effetti a Roma si sta giocando
una partita doppia: avanti sull’au -
tonomia ma anche, allo stesso
tempo, sul presidenzialismo e su
Roma Capitale. È un messaggio di
metodo, quello emerso dalla riu-
nione alla Camera con Giorgia
Meloni, i vicepremier Salvini e
Tajani e i ministri Calderoli, Lol-
lobrigida e Fitto (in collegamento
da Bruxelles) dopo l’accelerata
della Lega sul dossier federalista
che tanto mal di pancia ha pro-
vocato nei governatori del Sud, di
opposizione e non. Insomma, si
spiega da fonti di FdI, avanti con
giudizio: l’autonomia si farà ma
salvaguardando l’unità naziona-

L’INTESA FDI-LEGA-FI
Il vertice dei ministri con il premier: portare
avanti il ddl, ma anche il nuovo assetto
istituzionale dello Stato e Roma Capitale

sidente Giorgia Meloni - dice il
ministro Francesco Lollobrigida -
abbiamo condiviso e pianificato il
percorso da attuare sulle riforme
necessarie al rafforzamento e
all’ammodernamento dell’assetto
istituzionale dello Stato, dal pre-
sidenzialismo a Roma Capitale e
all’autonomia differenziata». I
tempi, fa sapere Lollobrigida, an-

dranno poi «verificati anche con il
ministro Casellati che è centrale
in questa vicenda». Una modifica
costituzionale sulla quale provare
a coinvolgere anche le opposizio-
ni, ma necessaria e dunque da fare
anche da soli.

L’ppposizione, per il momento,
quantomeno sull’autonomia mar-
cia divisa. Il progetto al quale sta

lavorando Calderoli, «è un mici-
diale attacco al sud», attacca il Mo-
vimento Cinque stelle. Più aper-
turista il Terzo Polo. «Possiamo
discuterne ma non è una priori-
tà», dicono da Italia Viva. Mentre
il Pd sta a vedere chiedendo in
primis che «sia coerente con le
prescrizioni del Titolo V».

[red. p.p.]

IL PIANO DELLE RIFORME
Michele Emiliano (nel riquadro)
denuncia il percorso previsto
dal governo: insieme
all’autonomia differenziata, il
presidenzialismo e «Roma
capitale»

Che cos’è
Autonomia differenziata

È il riconoscimento, da parte
dello Stato, di una particolare
specificità di un territorio, attra-
verso l’attribuzione alla Regione
di un potere legislativo su deter-
minate materie. Quel che sta più
a cuore alle amministrazioni re-
gionali è che a questa attribuzio-

ne di potestà legislativa sia conseguente il tra-
sferimento delle risorse finanziarie.

Il divario
Il tema Nord-Sud

Lo Stato spende per un cittadino
del Centro-Nord 17.621 euro, 13.613
euro per un cittadino del Sud. Se lo
Stato volesse spendere la stessa cifra
pro capite senza togliere risorse al
Nord, dovrebbe mettere a bilancio cir-
ca 80 miliardi in più per il Sud. Ma già
solo trasferire risorse a Veneto, Lom-

bardia ed Emilia Romagna le casse statali risulterebbe-
ro impoverite, il che aggraverebbe vieppiù il divario a
causa dell’arretramento della presenza dello Stato.

Lo scontro sui diritti
Cosa sono i Lep

I LEP(Livello Essenziale nelle
Prestazioni) sono indicatori della
misura effettiva di diritti civili e so-
ciali che vanno garantiti in egual
misura sul territorio nazionale. I di-
ritti di cittadinanza si traducono nel
diritto di tutti i cittadini all’assisten -
za sanitaria e sociale, all’istruzione,

alle prestazioni previdenziali per i lavoratori e nel-
la possibilità di fruire dei servizi essenziali in mo-
do uniforme.

L’iter
Da Gentiloni a Conte

La firma dei pre accordi risale al
2018, con in carica il Governo Gen-
tiloni. A firmare il sottosegretario
Bressa (eletto nel Pd, poi approda-
to al gruppo per le Autonomie). In
seguito è il centro destra a portare
avanti l’iter ma anche parte del Pd
(Bonaccini). L’autonomia differen-

ziata viene poi inserita nell’accordo di Governo
del Conte 1 e del Conte 2 (sottoscritto da M5S,
Pd, LEU e altri).

La scuola
Il rischio di sistemi diversi

La scuola statale verrebbe so-
stituita potenzialmente con 20 si-
stemi scolastici differenti. Le Re-
gioni potrebbero legiferare su as-
sunzioni, valutazione, formazio-
ne, materie di studio, sulle norme
generali. La configurazione di 20
sistemi scolastici a marce diffe-

renti farebbe venir meno l’attuale livello di
istruzione, analogo in tutto il Paese.

Non solo le Regioni
Gli altri enti locali

La bozza di riforma presentata
in Conferenza Stato-Regioni dal
ministro Calderoli prevede che le
Regioni potranno poi a loro volta
trasferire le funzioni agli enti am-
ministrativi più vicini ai cittadini:
Comuni, Città metropolitane e
Province. Il punto più controver-

so rimane la definizione dei Lep, sui quali do-
vrà lavorare il governo.

I tempi
Dodici mesi

L’esecutivo avrà tempo 12
mesi per determinare i Lep che
dovranno essere rispettati dalle
Regioni in modo da avere una
certa uniformità nel Paese in temi
cruciali come salute, scuola, am-
biente e beni culturali. Trascorso
un anno senza definizione dei Lep

a livello governativo, le competenze passeran-
no direttamente ai governatori.

Le materie
Cosa chiedono le Regioni

Di legiferare su rapporti internazio-
nali; commercio con l’estero; tutela e si-
curezza del lavoro; istruzione; ricerca
scientifica e tecnologica; tutela della sa-
lute; alimentazione; ordinamento sporti-
vo; protezione civile; governo del terri-
torio; trasporti e navigazione; comuni-
cazione; energia; previdenza comple-

mentare e integrativa; finanza pubblica e sistema tribu-
tario; beni culturali e ambientali; casse di risparmio e ru-
rali, aziende di credito; enti di credito fondiario e agrario.

In prima linea
Quali Regioni le chiedono

Veneto, Lombardia ed Emilia
Romagna hanno chiesto il trasferi-
mento di potestà legislative e di ri-
sorse finanziarie. Le amministrazio-
ni che sono a favore delle autono-
mie differenziate ritengono che
trattenere larga parte del gettito fi-
scale nel territorio produrrebbe au-

tomaticamente una maggiore efficacia nei servizi
offerti ai cittadini. Questo grazie a una maggiore
disponibilità economica.
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L’OBIETTIVO DI VENETO E LOMBARDIA
Intervenire sull’articolo 116 della
Costituzione, già modificato nel 2001, per
rafforzare la legislazione concorrente

LIVELLI ESSENZIALI DI PRESTAZIONI
Non sono stat fissati: la bozza Calderoli
prevede che se non ci sono entro un anno,
alle Regioni vanno maggiori competenze

Regioni divise: chi vuole
i porti e chi la cultura
Toscana e Liguria spingono sulla riforma, la Campania frena

MELANIA DI GIACOMO

lROMA. C’è chi pensa a una maggiore
autonomia solo su alcune materie, come
la Toscana e la Liguria, chi vuole re-
gionalizzare tutte le competenze e deci-
dere su scuola, trasporti, commercio con
l’estero e perfino giudici di pace, pun-
tando a fare meglio dello Stato centrale,
come il Veneto e la Lombardia, dove cin-
que anni fa si sono anche tenuti i re-
ferendum per avviare il percorso dell’au -
tonomia differenziata.

Si tratta dell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione - modificato nel
2001 - che prevede che alle Regioni a sta-
tuto ordinario possono essere attribuite
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia su un elenco molto ampio di
materie, previste sempre dalla Costitu-
zione, all’articolo 117. Si tratta di quelle
con «potestà legislativa concorrente» tra

Stato e Regioni (tra cui la scuola, la ri-
cerca, il commercio con l’estero), più 3
materie di competenza statale che pos-
sono essere devolute, tra cui la giustizia
di pace: in tutto sono 23. Lombardia, Ve-
neto e Piemonte han-
no già fatto sapere di
essere interessate a
tutte, la Liguria di
Giovanni Toti pensa
alla potestà sui porti,
il governatore Tosca-
no Eugenio Giani
punta su beni cultura-
li e geotermia.

Per evitare che i cittadini della Ca-
labria o della Campania abbiano diritti
diversi e un veneto a un lombardo, la
Costituzione prevede anche lo Stato fissi
dei livelli essenziali di prestazioni, ov-
vero i Lep, acronimo ricorrente nel di-
battito pubblico degli ultimi giorni. I Lep

non sono stati mai fissati e la bozza del
ministro degli Affari Regionali Roberto
Calderoli - portata al tavolo con le Regioni
come semplici «appunti di lavoro» - pre-
vede che se entro un anno non verranno

definiti, le Regioni po-
tranno comunque
chiedere maggior com-
petenze, avvalendosi
di trasferimenti corri-
spondenti alla spesa
storica. Ai governatori
del Sud, Vincenzo De
Luca e Michele Emilia-
no in testa, è questo che

non sta bene, perché temono si ampli la
forbice con il Nord.

Calderoli professa però sicurezza: «So-
no convinto che dopo 21 anni in cui c’è la
previsione che lo Stato definisca i livelli
essenziali delle prestazioni, questo gover-
no arriverà alla definizione di tutti i li-

velli». E alla critiche risponde che «quan-
do le richieste sono legittime verranno
accolte, quelle strumentali no». Il gover-
natore campano rilancia la battaglia:
«Immaginano - ha detto De Luca - di av-
viare un percorso di nuova autonomia
differenziata nelle Regioni in modo da
danneggiare ulteriormente il Sud». La
posizione della Lega, rilanciata dal go-
vernatore Zaia, è che «l’autonomia è la
Costituzione, chi è contro di essa è contro
la carta costituzionale».

Intanto Il termovalorizzatore della di-
scordia scandisce i tempi della campagna
regionale del Lazio e mette in crisi le
coalizioni. Se a sinistra i diktat del pre-
sidente M5s Giuseppe Conte sull’incene -
ritore sono stati considerati il casus belli
della rottura del ‘campo largò, nel cen-
trodestra il tema è al centro di una dia-
lettica che è sembrata scivolare verso lo
scontro poi rientrato. Il vicepresidente

della Camera Fabio Rampelli, che per Fdi
ha messo a disposizione la sua candi-
datura per il Lazio, ieri ha quasi invocato
uno stop considerando il termovaloriz-
zatore «una maxistufa» ma oggi ha cor-
retto il tiro: “nessuno scontro con la Lega,
considero solo incompatibili il luogo e la
portata» del progetto del Campidoglio.
Dal canto suo la Lega con il senatore
Claudio Durigon, punto di riferimento a
Latina, sgombera il campo dai dubbi: «Il
termovalorizzatore di ultima generazio-
ne è necessario per Roma. Non possiamo
accettare una Capitale degradata». In tut-
to questo il candidato del centrosinistra
Alessio D’Amato, favorevole al termova-
lorizzatore ha però dovuto precisare che
nel programma non c’è anche perchè la
scelta è già stata fatta dal sindaco Gual-
tieri. Questo perchè D’Amato sta cercan-
do di allargare l’alleanza ai pentastellati.

[Ansa]

GIOVANNI TOTI

EUGENIO GIANI

VINCENZO DE LUCA

‘‘CAMPANIA
Il governatore De Luca, insieme al

presidente della Puglia, denuncia la
penalizzazione del Mezzogiorno

‘‘BENI CULTURALI
La Toscana, in virtù del baricentro

rappresentanto da Firenze, rivendica
autonomia nel governo della cultura

‘‘PORTI
La Liguria rivendica maggiori poteri
nella gestione della portualità, sinora

affidata alle competenze statali

IL VENETO
Zaia: «Chi è contro

l’autonomia, è contro la
carta costituzionale»
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